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F.L.A.I.C.A.  Uniti – C.U.B.

                              Federazione lavoratori agro-industria commercio ed affini uniti

             LAVORARE IN IKEA…………
La situazione lavorativa in IKEA ha raggiunto, a nostra conoscenza, una condizione di disagio tale da non trovare eguali (in peggio) in tutto il panorama delle aziende multinazionali presenti in Italia. A questo dobbiamo dare uno stop deciso e prevedere una controtendenza che si deve basare su questi temi migliorativi:
· STOP ALL’USO ARBITRARIO DEL MEDICO INTERNO A FINI AZIENDALI
Anche solo un raffreddore allergico consente al medico aziendale di dichiarare NON IDONEO il lavoratore a prestare il suo lavoro all’interno di IKEA. Questo avviene mettendo il lavoratore in sospensione a tempo indeterminato, SENZA RETRIBUZIONE, lasciandolo ne assunto ne licenziato. Chiediamo che il lavoratore venga assegnato immediatamente a mansioni compatibili con il suo stato di salute, come previsto dalla normativa vigente e senza periodi di attesa.
· STOP IMMEDIATO ALLA POLITICA DELL’UTILIZZO FORSENNATO DEI DIPENDENTI CHE L’AZIENDA VUOLE FAR PASSARE PER PRODUTTIVITA’
Numero dei lavoratori ridotto ai minimi termini, costretti a ritmi serrati ed estenuanti, con sempre più mansioni a loro carico, costantemente monitorati e “rimproverati” (attraverso dei richiami verbali), oltretutto è risaputo che più i ritmi diventano frenetici, più cala il livello di sicurezza e professionalità sul posto di lavoro. Chiediamo un aumento immediato della forza lavoro, iniziando con il passaggio a tempo pieno di tutti i contratti part-time a tempo indeterminato che ne hanno necessità e l’assunzione definitiva dei lavoratori con contratti a tempo determinato. In questo modo si creerà più occupazione e si garantiranno ritmi più umani e dignitosi per tutti i lavoratori. 
· STOP AL CLIMA VESSATORIO DA PARTE DELL’AZIENDA NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI

Anche se il lavoratore avvisa tempestivamente l’azienda, bastano pochi minuti di ritardo per vedersi recapitare una lettera di contestazione disciplinare, ciò nonostante l’azienda non paga i minuti di lavoro frazionati. Chiediamo che si instauri un rapporto più incline al dialogo con i lavoratori (in linea con la filosofia aziendale che pone IKEA come azienda molto sensibile ai bisogni umani e ambientali).
·    STOP AL LAVORO STRAORDINARIO NON PAGATO A CASSE E AI REPARTI
Agli addetti delle casse e dei vari reparti non vengono sistematicamente pagati i minuti in più (gli orari vengono conteggiati a “scatti”di un quarto d’ora ciascuno) necessari a smaltire gli ultimi clienti ed espletare le operazioni di chiusure cassa e dei reparti (facile arrivare anche a 10- 15 minuti al giorno). Chiediamo che come avviene per i ritardi si possano sommare quei minuti e pagarli in busta paga come lavoro straordinario(che oltretutto è stato anche detassato).
STOP DEFINITIVO ALLE FANDONIE DELLA “CASSA INTEGRAZIONE” O DELLA “MOBILITA’”, PERCHE’ NON SI PUO’ “DICHIARARE CRISI”, MENTRE SI APRONO “NUOVI PUNTI VENDITA”
CHIEDIAMO INOLTRE L’ADEGUAMENTO DEI SALARI COME PER NOSTRI COLLEGHI IKEA EUROPEI, CHE VENDONO MOBILI CON PREZZI SIMILI AI NOSTRI, MA PERCEPISCONO QUASI IL DOPPIO DELLO STIPENDIO….!!!
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